
OGGETTO: Reg. CE 1263/99 e Reg. CE 2792/99. Strumento Finanziario di Orientamento alla 

Pesca (SFOP) 2000-2006, Asse 3, Misura 3.2 (Acquacoltura). Revoca atto di 

concessione Progetto codice AC/136510/04/RM della ditta IL FARO s.r.l. 

Recupero di € 79.888,00. 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 

 

 

SU PROPOSTA del Direttore Regionale dell’Agricoltura; 

 

VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

 VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale    

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

 VISTO il Reg. (CE) n. 1263 del 21 giugno 1999, che definisce per il settore della pesca e 

dell’acquacoltura lo Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca, in seguito denominato 

SFOP; 

 

 VISTO il Reg. (CE) n. 2792 del 17 dicembre 1999 che definisce modalità e condizioni delle 

azioni strutturali nel settore pesca e acquacoltura intraprese con il contributo finanziario dello SFOP 

per il periodo 2000 - 2006; 

   

 VISTA la determinazione C1287 del 8/06/2006, che modifica ed integra la determinazione 

C0958 del 23/07/2003, con la quale è stata approvata la revisione del “Percorso procedurale e 

modello organizzativo” Reg. CE 2792/99 SFOP 2000-2006; 

 

 VISTA la D.G.R. n. 749 del 6 agosto 2004, con la quale sono stati approvati gli Avvisi 

Pubblici per l’attuazione delle misure 3.2 “Acquacoltura” e 3.5 “Pesca nelle acque interne” - SFOP 

2000-2006 della Regione Lazio; 

 

 VISTA la determinazione n. C1671 del 08/08/2005 di approvazione delle risultanze 

istruttorie dei progetti presentati a seguito degli Avvisi pubblici approvati con D.G.R. 896/2004 per 

la misura 3.4 (Trasformazione e commercializzazione) e con D.G.R. 749/2004 per le misure 3.2 

(Acquacoltura) e 3.5 (Acque Interne), tra i quali il progetto codice AC/136510/04/RM presentato da 

IL FARO s.r.l.; 

  

 VISTA la determinazione n. C1847 del 19/09/2005 con la quale si è provveduto, tra le altre, 

ad impegnare sul bilancio regionale i fondi necessari a finanziare i progetti approvati relativi alle 

misure 3.2, 3.4, 3.5, tra cui il progetto codice AC/136510/04/RM presentato da IL FARO s.r.l. per 

un investimento complessivo di € 199.720,00 di cui il 40% pari ad € 79.888,00 quale contributo 

pubblico;  

 

 VISTO l’atto di concessione n. 2 del 05/10/2005 dell’Area Decentrata Agricoltura di Roma, 

con cui veniva disposta la concessione a favore della ditta IL FARO s.r.l. del contributo pubblico di 

€ 79.888,00, insieme alle prescrizioni ed ai tempi consentiti per la realizzazione del progetto 

approvato; 



 

 VISTA la determinazione n. C0205 del 1° febbraio 2007 con la quale è stata disposta, su 

proposta dell’Area Decentrata Agricoltura di Roma, la liquidazione a saldo del contributo concesso 

di € 79.888,00 alla ditta IL FARO s.r.l. per la realizzazione del progetto codice AC/136510/04/RM;  

 

DATO ATTO che la ditta interessata ha prodotto, oltre il termine di 15 giorni decorrenti 

dalla data di notifica della richiesta dell’Area Decentrata Agricoltura di Roma, racc. A/R prot. 

186122 del 19/12/2007, le controdeduzioni in merito alle contestazioni indicate nel Processo 

verbale di constatazione della Guardia di Finanza – Nucleo Polizia Tributaria Roma; 

 

DATO ATTO che le controdeduzioni prodotte dalla ditta IL FARO s.r.l. non sono state 

ritenute accoglibili dall’Area Decentrata Agricoltura di Roma, in quanto non modificano quanto 

accertato dalla Guardia di Finanza – Nucleo Polizia Tributaria di Roma; 

  

VISTA la Proposta di revoca dell’Area Decentrata Agricoltura di Roma, prot. n. 22244 del 

11/02/2008, che si allega in copia ed é parte integrante del presente atto, nella quale si propone 

l’adozione degli atti per la pronunzia di decadenza totale dall’aiuto concesso alla ditta IL FARO 

s.r.l. per il progetto AC/136510/04/RM e la conseguente restituzione della somma indebitamente 

percepita di € 79.888,00 maggiorata degli interessi legali;   

 

RITENUTO che l’inadempienza rispetto agli impegni ed agli obblighi sanciti nei 

provvedimenti, a seguito delle irregolarità riscontrate ai sensi del Reg. CE 1681/94 e Reg. CE 

2035/2005, per cui si rende necessario procedere alla revoca del contributo pubblico ed al recupero 

delle somme già erogate, maggiorate degli interessi legali decorrenti dalla data di notifica del 

presente atto, secondo quanto disposto da Avviso pubblico (D.G.R. 749/2004, art. 19); 

 

 

 

DETERMINA 

 

In conformità con quanto esposto in premessa, e giusta la proposta dell’Area Decentrata Agricoltura 

di Roma prot. 22244 del 11/02/2008; 

 

1. la revoca dell’atto di concessione n. 2 del 05/10/2005 rilasciato dall’Area Decentrata 

Agricoltura di Roma a favore della ditta IL FARO s.r.l. per la realizzazione del progetto 

AC/136510/04/RM; 

 

2. il recupero della somma di € 79.888,00 liquidata quale saldo per la realizzazione del 

progetto di cui al punto 1; 

 

3. di dare mandato al Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura di Roma di notificare copia 

del presente provvedimento alla ditta IL FARO s.r.l. e di recuperare la somma di € 

79.888,00; IL FARO s.r.l. dovrà versare la somma citata alla Regione Lazio, entro 15 giorni 

dalla data di ricezione dell’apposito invito, sul conto corrente bancario n. 1/75, ABI 03002, 

CAB 03300, intestato alla medesima Regione, c/o Banca di Roma Agenzia 151 Via Rosa 

Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma, con la seguente motivazione: 

 

“Reg. CE 2792/99 – SFOP- Misura 3.2 – Atto di concessione n. 2 del 05/10/2005  

 Recupero somma di € 79.888,00 (capp. Nn. A14118, A14119, A14120)”. 

 



4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura di Roma di accertare l’avvenuta restituzione 

della somma di cui al punto 2, e di provvedere a darne comunicazione alla Direzione 

Regionale Agricoltura - Area 07 – Rapporti Agricoltura, Ambiente e Territorio; 

 

5. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) 

ovvero ricorso straordinario al capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

decorrenti dalla data di notifica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       Il Direttore del Dipartimento 

             Dott. Guido Magrini 

 

 


